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Cancellazione dall'Albo Nazionale Gestori Ambientali di centinaia di imprese.

di Avv. Rosa Bertuzzi
Sono state cancellate  dall'Albo Nazionale Gestori Ambientali centinaia di imprese iscritte ex art. 212 comma 8 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto non si sono adeguate al D.L.vo 205/2010 entro un anno dalla sua entrata in vigore. Tali ditte, che si occupano delle attività di gestione di rifiuti (trasporto, gestione impianti, bonifica siti contaminati, bonifica beni contenenti amianto), avrebbero dovuto  depositare la domanda d’aggiornamento dell’iscrizione entro il 27 dicembre 2011 e continuare la loro attività fino alla notifica del provvedimento di aggiornamento dell’iscrizione o di rigetto. Per le altre imprese che non hanno provveduto all’aggiornamento è stata predisposta la cancellazione d’ufficio. Tali imprese sono cancellate a decorrere dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del comunicato riguardante la delibera del Comitato Nazionale (indicata sotto al commento).
Il Decreto Legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 (GU 10 dicembre 2010 n. 288) “Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/Ce del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive” è entrato in vigore il 25 dicembre 2010 e ha modificato l’articolo 212 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 modificando la struttura e funzionamento dell’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali. 
Odiernamente siamo in attesa dell’emanazione del nuovo Regolamento dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali. Il Comitato Nazionale è competente nel predisporre i provvedimenti necessari l’applicazione della nuova normativa. 

 

27.01.2012 Albo Gestori Ambientali - Delibera n. 2 del 23/01/2012 (imprese cancellate dalla Sezione dell'Albo ex art.212, c.8 - conto proprio )

Provvedimento Sezione regionale dell'Abruzzo prot n.203 del 20/01/2012
Provvedimento Sezione provinciale della Provincia Autonoma di Bolzano prot n.141 del 23/01/2012
Provvedimento Sezione regionale della Basilicata prot n.170 del 20/01/2012
Provvedimento Sezione regionale della Calabria prot n.546 del 20/01/2012
Provvedimento Sezione regionale della Campania prot n.865 del 23/01/2012
Provvedimento Sezione regionale dell'Emilia Romagna prot n.2122 del 20/01/2012
Provvedimento Sezione regionale del Friuli Venezia Giulia prot n.533 del 23/01/2012
Provvedimento Sezione regionale del Lazio prot n.1850 del 20/01/2012
Provvedimento Sezione regionale della Liguria prot n.1145 del 20/01/2012
Provvedimento Sezione regionale della Lombardia prot n.6506 del 20/01/2012
Provvedimento Sezione regionale delle Marche prot n.288 del 20/01/2012
Provvedimento Sezione regionale del Molise prot n.167 del 20/01/2012
Provvedimento Sezione regionale del Piemonte prot n.1400 del 20/01/2012
Provvedimento Sezione regionale della Puglia prot n.1401 del 20/01/2012
Provvedimento Sezione regionale della Sardegna prot n.704 del 20/01/2012
Provvedimento Sezione regionale della Sicilia prot n.974 del 23/01/2012
Provvedimento Sezione regionale della Toscana prot n.3403 del 20/01/2012
Provvedimento Sezione provinciale della Provincia Autonoma di Trento prot n.335 del 20/01/2012
Provvedimento Sezione regionale dell'Umbria prot n.361 del 20/01/2012
Provvedimento Sezione regionale della Valle d'Aosta prot n.105 del 20/01/2012
Provvedimento Sezione regionale del Veneto prot n.1836 del 20/01/2012

Si ricorda che è consentito esperire il ricorso entro 30 giorni presso il Comitato Nazionale o entro 60 giorni al TAR o 120 giorni al Capo dello Stato. 
